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DISCIPLINARE DI GARA 

 
PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D.LGS. 36/2023, PER LA 
CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO CON UN SOLO OPERATORE 

ECONOMICO PER LOTTO, AI SENSI DELL’ART. 59 COMMA 3, DEL CODICE, 
VOLTO ALL’ALL’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI SISTEMI DI 

PRELIEVO VENOSO SOTTOVUOTO E DI PROVETTE SOTTOVUOTO PER LA 
RACCOLTA DELLE URINE AVANZATA PER LA UOC POLITICA DEL 

FARMACO E DEI DISPOSITIVI MEDICI DELLA ASL DI RIETI. 

 

PREMESSE 

Con delibera a contrarre n. 465 del 30/10/2023, rettificata con atto deliberativo n….. del….  
questa Amministrazione ha deliberato di indire una procedura di gara per la fornitura di sistemi 
di prelievo  venoso sottovuoto e di provette sottovuoto per la raccolta delle urine avanzata per la 
UOC Politica del Farmaco e dei Dispositivi Medici della Azienda Sanitaria Locale di Rieti (in 
seguito, per brevità, anche “ASL” o “Azienda”) di cui al Bando di gara trasmesso per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE), pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI) e sul “Profilo di Committente” della Stazione 
Appaltante www.asl.rieti.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente” - “Gare e Appalti”. 
 
Ai sensi dell’articolo 25 del Decreto Legislativo 36/2023 (in seguito, per brevità, “Codice”), la 
presente procedura aperta è interamente svolta tramite il sistema informatico per le procedure 
telematiche di acquisto S.TEL.LA. - Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio (di seguito, 
“Piattaforma”) accessibile all’indirizzo http://www.stella.regione.lazio.it/portale/ secondo le 
regole tecniche di cui all’articolo 26 del sopra richiamato Codice. Tramite il sito si accede alla 
procedura nonché alla documentazione di gara. 
L’affidamento avviene mediante procedura aperta ex art. 71 del D. Lgs n. 36/2023 finalizzata 
alla conclusione di un Accordo Quadro Multi-Lotto con un solo operatore economico per Lotto, 
ai sensi dell’art. 59, c. 3, del Codice.  
L’accordo quadro è stato suddiviso in n. 2 Lotti. 
L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione sulla base del criterio del 
minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 3, del Codice. 
La durata del procedimento è prevista pari a 5 mesi dalla pubblicazione del Bando di gara. 
Il luogo di consegna della fornitura è presso il Presidio Ospedaliero San Camillo de Lellis di 
Rieti [codice NUTS ITI42]. 
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Importo a base d’asta per 12 mesi pari ad € 223.946,25 al netto dell’IVA. 
Il numero CUI della presente gara è: F00821180577202300136; 
Il numero di gara rilasciato dal SIMOG è: 9385600 
Il Responsabile unico del progetto è il Dott. Matteo Palmieri e-mail: m.palmieri@asl.rieti.it 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA  

1.1. LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE  
Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in 
particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic 
IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 36/2023 e dei suoi atti di attuazione, in 
particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida 
dell’AGID.  
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento 
nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 
L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è 
regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti;  
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile;  
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di 

presentazione della domanda di partecipazione; 
- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario 

per il mero utilizzo della Piattaforma.  
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 
economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 
Disciplinare e a quanto previsto nei documenti denominati “Manuali per le Imprese” in 
cui sono riportate tutte le prescrizioni tecnico-informatiche di utilizzo della Piattaforma, 
scaricabili download dal Sistema all’indirizzo 
http://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese. 
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In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non 
dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine 
di assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del 
termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale 
funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla 
durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, 
se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva 
comunicazione sul proprio sito istituzionale alle seguenti pagine https://www.asl.rieti.it/albo-
pretorio/bandi-e-concorsi/gare-e-appalti e https://www.asl.rieti.it/trasparency-e-
privacy/amministrazione-trasparente, dove sono accessibili i documenti di gara, nonché 
attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 
dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 
malfunzionamento. 
La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di 
operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre 
rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito 
delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle 
registrazioni di sistema.  
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui 
al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, 
tramite protocollo NTP o standard superiore.  
L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nei 
Manuali Operativi della Piattaforma consultabili e scaricabili alla seguente pagina 
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese, che 
costituisce parte integrante del presente disciplinare. 
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali 
di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a 
esclusivo carico dell’operatore economico. 
La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di 
scadenza del termine di presentazione delle offerte.  

1.2. DOTAZIONI TECNICHE 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a 
propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a 
quella indicata nel presente disciplinare e nei predetti Manuali operativi consultabili e scaricabili 
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alla seguente pagina https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-
le-imprese, che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 
In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, 
con connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo 
corretto sulla Piattaforma;  

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui 
all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di 
identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del 
Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo 
di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita 
di idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 
- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per 

l’Italia Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  
- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 

membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 
910/14;  

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando 
ricorre una delle seguenti condizioni:  
a) il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è 
qualificato in uno stato membro;  
b) il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione 
Europea, in possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910/14;  
c) il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo 
bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni 
internazionali.  

1.3. IDENTIFICAZIONE 
Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore 
economico.  
L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di 
cittadini e imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il 
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 
Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato 
viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara.  
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Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla 
Piattaforma devono essere effettuate contattando il call center ovvero il servizio a ciò deputato 
al numero 06-997744 nei giorni feriali dal lunedì al venerdì nei seguenti orari dalle ore 09:00 alle 
13:00 e dalle 14:00 alle 18:00 oppure inviando un’e-mail al seguente indirizzo 
supporto.stella@regione.lazio.it. 

1.4. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO SULL’ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI 
GARA SULLA PIATTAFORMA DI NEGOZIAZIONE S.TEL.LA. 

Avvalendosi questa Stazione Appaltante della Piattaforma telematica di negoziazione 
denominata S.TEL.LA. (Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio) della Direzione Regionale 
Centrale Acquisti della Regione Lazio, accessibile dalla seguente pagina 
http://stella.regione.lazio.it/Portale/ (in seguito, per brevità, anche “Sito”) tramite la quale si 
accede alla procedura nonché alla documentazione di gara, per partecipare sono indispensabili: 
- Personal computer collegato a Internet e dotato di un browser; 
- Firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 
la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del D.P.R. 
445/2000; 
- Registrazione alla Piattaforma S.TEL.LA. con modalità ed in conformità alle indicazioni di cui 
al successivo punto 1.5. 
Conformemente a quanto previsto dall’art. 29 del D. L.vo n. 36/2023, l’offerta per la procedura, 
i chiarimenti e tutte le comunicazioni e gli scambi relativi alla procedura saranno e dovranno 
essere effettuati esclusivamente attraverso la Piattaforma S.TEL.LA. e, quindi, per via telematica 
mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale in corso di validità, fatto 
salvo il caso in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 

1.5. REGISTRAZIONE DELLE DITTE 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati alla 
Piattaforma S.TEL.LA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 
accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-
le-imprese.  
La registrazione alla Piattaforma S.TEL.LA deve essere richiesta unicamente dal legale 
rappresentante e/o procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri di 
rappresentanza per richiedere la registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. 
L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà 
per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno della 
Piattaforma S.TEL.LA dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni 
azione inerente all’account all’interno della Piattaforma S.TEL.LA si intenderà, pertanto, 
direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. L’accesso, 
l’utilizzo della Piattaforma S.TEL.LA e la partecipazione alla procedura comportano 
l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute 
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nel presente disciplinare, nei relativi allegati, negli atti di gara e nelle guide all’utilizzo della 
Piattaforma S.TEL.LA. presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti 
tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1. DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 

a. Bando di gara (pubblicato su GUUE e GURI); 
b. Disciplinare di gara; 
c. Capitolato speciale descrittivo e prestazionale - CSA; 
d. Elenco prodotti in gara (allegato 2.1 al C.S.A.); 
e. Schema di domanda di partecipazione; 
f. Schema di contratto; 
g. Patto di Integrità; 
h. Modello offerta economica Lotto 1 (allegato 5.1); 
i. Modello offerta economica Lotto 2 (allegato 5.2); 

 
La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica, sul profilo della 
stazione appaltante, nella sezione Albo pretorio on line alla pagina  https://www.asl.rieti.it/albo-
pretorio/bandi-e-concorsi/gare-e-appalti nonché alla sezione “Amministrazione trasparente”, al 
seguente link: https://www.asl.rieti.it/trasparency-e-privacy/amministrazione-trasparente e sulla 
Piattaforma S.TEL.LA. alla pagina https://stella.regione.lazio.it/portale/index.php/bandi. 

2.2. CHIARIMENTI 
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare, almeno 10 (dieci) prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte, tramite la Piattaforma S.TEL.LA, nella sezione riservata alla richiesta di 
chiarimenti, previa registrazione alla Piattaforma stessa, secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito  
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese.  
Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato 
elettronico almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
offerte, mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla 
Piattaforma. 
Si invitano i concorrenti a visionare costantemente la apposita sezione della Piattaforma. 
La Piattaforma invia automaticamente agli operatori economici una segnalazione di avviso.  
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Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate; 
quindi, non saranno ammessi chiarimenti telefonici.  

2.3. COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti 
utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. 
Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma 
S.TEL.LA. e sono accessibili nella apposita sezione secondo le modalità esplicitate nelle guide 
per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito  
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese. È onere 
esclusivo dell’operatore economico prenderne visione.  
La Piattaforma invia automaticamente agli operatori economici una segnalazione di avviso.  
Le comunicazioni relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non 
aggiudicare l’appalto; d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; e)  
all’attivazione del soccorso istruttorio; f) al subprocedimento di verifica dell’anomalia 
dell’offerta anomala; g)  alla richiesta di offerta migliorativa, avvengono utilizzando il domicilio 
digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo n. 82/05 o, per 
gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. Se l’operatore economico non è presente 
nei predetti indici elegge domicilio digitale speciale presso la stessa Piattaforma e le 
comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale domicilio digitale. 
Tutte le comunicazioni di cui sopra avvengono presso il domicilio digitale tramite la Piattaforma 
S.TEL.LA. 
In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di 
qualsiasi comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-
bis,6-ter, 6 quater del decreto legislativo n. 82/05. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, 
aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, gli operatori 
economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio digitale presso il 
mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura. 
In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei 
modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di 
avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
L’appalto ha ad oggetto la fornitura di sistemi di prelievo venoso sottovuoto e di provette 
sottovuoto per la raccolta delle urine avanzata per la UOC Politica del Farmaco e dei Dispositivi 
Medici della Azienda Sanitaria Locale di Rieti, secondo la specifica tipologia e le quantità 
indicate per ciascuno dei 2 Lotti funzionali, come di seguito dettagliato.  
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Le caratteristiche tecniche dell’appalto e le prestazioni delle parti sono dettagliatamente 
disciplinate nel Capitolato Tecnico e nei relativi allegati. 
L’importo a base di gara dei singoli Lotti è stato calcolato considerando i prezzi applicati nel 
mercato di riferimento in relazione alla stima dei fabbisogni presunti elaborati da questa Stazione 
appaltante per mesi 12 (dodici), dettagliati nel succitato CSA di gara.  
Tutti gli importi indicati sono al netto dell’IVA. Ai fini dell’IVA sarà applicato il regime previsto 
dalla normativa vigente. 
L’Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 59 del D. Lgs. 36/2023, costituisce uno strumento 
contrattuale per la regolamentazione della stipula di eventuali e futuri “contratti attuativi”, non 
predeterminati per numero, importo ed ubicazione, che saranno affidati dalla stazione appaltante 
nel corso della durata del Contratto ed in base alle necessità e priorità rilevate 
dall’Amministrazione. La stipula dell’Accordo Quadro non è quindi fonte di immediata 
obbligazione tra la Stazione Appaltante e l’impresa aggiudicataria e non è impegnativa in ordine 
all’affidamento a quest’ultima dei “contratti attuativi” per un quantitativo minimo predefinito. I 
singoli “contratti attuativi” sono affidati con le modalità indicate nel Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
In considerazione dell’oggetto dell’affidamento, caratterizzato da mere forniture, si ritiene non 
sussistente la necessità di procedere alla predisposizione del DUVRI e di indicare la relativa 
stima dei costi di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, di cui all’articolo 26 del Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ss.ms.si., che in assenza di rischi da interferenza risultano 
pertanto pari a 0. 
Condizioni dell’Accordo Quadro ed Ordinativi di Fornitura. 
Tramite lo strumento dell’Accordo Quadro la Stazione Appaltante seleziona per ogni Lotto, un 
solo aggiudicatario, idoneo a fornire i prodotti oggetto della seguente procedura.  
Con la sottoscrizione dell'Accordo Quadro ciascun Fornitore Aggiudicatario si obbliga a stipulare 
un contratto con l’Azienda, fino alla concorrenza dell'importo massimo definito a base d’asta del 
Lotto. 
Si specifica inoltre che: 
• il quantitativo effettivo da fornire è indicato nei singoli Ordinativi di fornitura emessi da questa 
Azienda nei limiti di quanto stabilito dal Contratto di fornitura; 
• l’importo di ciascun Ordinativo di fornitura è determinato dai quantitativi richiesti per i 
rispettivi prezzi unitari; 
• ciascun Ordinativo di fornitura è impegnativo per questa Azienda, relativamente al quantitativo 
indicato. 
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Tabella 1 

Numero 
lotto Oggetto del lotto CPV CIG Base d’asta 

1 Dispositivi per raccolta di sangue e 
sistemi di prelievo chiuso venoso 
con vuoto predeterminato 

33141300 A02027189E € 219.749,25 

2 Provette sottovuoto per raccolta 
urine  

33192500 A0202977FA €  12.540,00 

 Importo a base di gara € 232.289,25 

 Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso  €            0,00 

 Importo complessivo € 232.289,25 
 
L’appalto è finanziato con fondi aziendali.  

3.1. DURATA 
La durata dell’Accordo Quadro, per ogni lotto, (escluse le eventuali opzioni) è di 12 MESI, 
decorrenti dalla data di sottoscrizione dell’Accordo Quadro medesimo. La fornitura è effettuata 
secondo le indicazioni riportate nel CSA. 

3.2. REVISIONE DEI PREZZI 
Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichino particolari condizioni di natura 
oggettiva che determinano una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dei beni 
superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura 
dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo 
della variazione dei prezzi si utilizza l’indice dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 
dell’industria e dei servizi.  
La variazione prezzi potrà essere riconosciuta solo a partire dal secondo semestre di esecuzione 
del contratto e deve trovare giustificazione in eventi imprevedibili e sopravvenuti non dipendenti 
dal soggetto contraente tali da incidere sulle proprie spese generali legate alle prestazioni oggetto 
del contratto. 
La richiesta di revisione del prezzo avviene a seguito di istanza documentata da parte 
dell’operatore economico incaricato e sarà oggetto di riscontro entro il termine di giorni 30 
decorrenti dalla ricezione della richiesta medesima, con apposito provvedimento che, a seguito 
della predetta istruttoria, potrà disporre il motivato rigetto dell’istanza o il suo accoglimento, con 
la conseguente determinazione dell’incremento percentuale da riconoscere in conformità alle 
risultanze dell’istruttoria predetta. 
Nell’ipotesi di riduzione dei prezzi, l’aggiornamento avviene d’ufficio da parte di questa Stazione 
Appaltante, previo contraddittorio con l’aggiudicatario, a mezzo corrispondenza scritta. 
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Si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 9, comma 1, del Codice. 

3.3. MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 
Opzione di rinnovo del contratto: per ciascun lotto, la stazione appaltante si riserva di rinnovare 
il contratto per una durata pari a 12 mesi.  
L’importo stimato di tale opzione è pari a € 232.289,25 al netto di Iva. L’esercizio di tale facoltà 
è comunicato all’appaltatore almeno 30 giorni prima della scadenza del contratto. 
 
Opzione di proroga del contratto: per ciascun lotto, la stazione appaltante si riserva di prorogare 
il contratto per una durata massima pari a 5 mesi, ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto 
o, in alternativa, alle condizioni di mercato ove più favorevoli per la stazione appaltante.  
L’importo stimato di tale opzione è pari a € 96.787,19 al netto di Iva. L’esercizio di tale facoltà 
è comunicato all’appaltatore almeno 30 giorni prima della scadenza del contratto. In casi 
eccezionali, il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si 
verificano le condizioni indicate all’art. 120 comma 11 del Codice. In tal caso, il contraente è 
tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni 
previsti nel contratto. 
 
Variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto ai sensi dell’articolo 120 
comma 9 del Codice: per ciascun lotto, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del 
contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni 
originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 
 
Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 120 comma 1 lettera d) del Codice: la stazione 
appaltante si riserva, in corso di esecuzione, di sostituire l’aggiudicatario iniziale con un nuovo 
contraente nei seguenti casi: 

 se all'aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di 
ristrutturazioni societarie, che comportino successione nei rapporti pendenti, un altro 
operatore economico che soddisfi gli iniziali criteri di selezione, purché ciò non implichi 
ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione 
del codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 124; 

 nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente principale nei 
confronti dei suoi subappaltatori. 

 
Il valore globale stimato dell’appalto è pari ad € 607.823,54 al netto di Iva così suddiviso: 
 

 
 
LOTTO 

IMPORTO 
COMPLESSVO 

A BASE DI 
GARA - (MESI 

12)  

IMPORTO 
DELL’EVENTUALE 

OPZIONE DI 
RINNOVO (MESI 12) 

IMPORTO 
DELL’EVENTUALE 

OPZIONE DI 
PROROGA (MESI 5) 

IMPORTO 
DELL’EVENTUALE 
OPZIONE QUINTO 

D’OBBLIGO 

VALORE 
COMPLESSIVO 

A BASE DI 
GARA EX ART. 

14 CO. 4 



  
 

Pag. 14 a 39 

 

CODICE 

1 €  219.749,25 €  219.749,25 € 91.562,19 € 43.949,85 € 575.010,54 

2 €   12.540,00 €   12.540,00 € 5.225,00 € 2.508,00 €    32.813,00 

Valore globale stimato € 607.823,54 

 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata.  
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del 
Codice.  
I consorzi di cui all’articolo 65 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri 
consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre.  
Possono essere esclusi dalla gara, previo contraddittorio, i raggruppamenti temporanei costituiti 
da due o più operatori economici che singolarmente hanno i requisiti per partecipare alla gara. 
Tale facoltà non opera nel caso in cui i raggruppamenti sono costituiti da imprese controllate e/o 
collegate ai sensi dell’articolo 2359 c.c.  
Il concorrente che partecipa al singolo lotto in una delle forme di seguito indicate è escluso nel 
caso in cui la stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che 
le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di 
accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara:  

 partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di retisti) 

 partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma 
individuale;  

 partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non 
si applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare 
offerta, al singolo lotto in forma singola o associata; 

 partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua 
volta, partecipa in una qualsiasi altra forma. Nel caso venga accertato quanto sopra, si 
provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali possono, entro 20 giorni, 
dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla 
capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

Nel caso in cui venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici 
coinvolti i quali possono, entro 10 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, 
né è idonea ad incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 
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5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale 
previsti dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo.  
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo 
virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE).  
La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 del Codice comporta 
l’esclusione diretta mentre la sussistenza delle cause di esclusione non automatica di cui 
all’articolo 95 del Codice deve essere accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 
In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i 
requisiti di cui al punto 5 devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali 
esecutrici.  
In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i 
requisiti di cui al punto 5 devono essere posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali 
esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti.  
 
Self cleaning  
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, 
ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente 
accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la 
sua affidabilità.  
Sono considerate misure sufficienti: il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno 
causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 
globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti 
concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati 
o illeciti. 
Le misure adottate dall’operatore economico sono valutate considerando la gravità e le particolari 
circostanze del reato o dell’illecito, nonché la tempestività della loro assunzione. 
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. 
Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le 
ragioni all’operatore economico.  
Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza.  
Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della 
incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la condanna produce effetto escludente 
dalle procedure d'appalto:  
a) in perpetuo, nei casi in cui alla condanna consegue di  diritto la pena accessoria perpetua, ai 
sensi  dell'articolo  317-bis,  primo comma, primo periodo, del  codice  penale,  salvo  che  la  
pena  sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo  179,  settimo  comma,  del codice penale;  
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b) per un periodo pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo 
periodo, del codice penale,  salvo che sia intervenuta riabilitazione;  
c) per un periodo pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che 
sia intervenuta riabilitazione.  
Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 
partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 
Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere 
sull’esclusione.  

Altre cause di esclusione  
Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità 
di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre 
anni. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello 
stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 83-bis del D.Lvo. n.159/2011. 

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. La 
stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo 
virtuale dell’operatore economico (FVOE). L’operatore economico è tenuto ad inserire nel 
FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del requisito, qualora questi non siano 
già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante e non possano 
essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

6.1. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE  
Costituiscono requisiti di idoneità: 

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per 
attività pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.  

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei 
registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante 
tramite il FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati 
e le informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili.  

6.2. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI 
TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI 
RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i 
requisiti di ordine speciale nei termini di seguito indicati. Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi 
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ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-
associazione, nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per 
i raggruppamenti.  

Requisiti di idoneità professionale 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese 
artigiane di cui di cui al punto 6.1 deve essere posseduto: 

 da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché 
dal GEIE medesimo; 

 da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso 
in cui questi abbia soggettività giuridica; 

6.3. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, 
CONSORZI DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI 

Requisiti di idoneità professionale   
Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese 
artigiane di cui di cui al punto 6.1 deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati 
come esecutori. 

7. SUBAPPALTO  

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di 
mancata indicazione il subappalto è vietato. Non può essere affidata in subappalto l’integrale 
esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto. 
L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

8. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta per ciascun lotto è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 
2% del valore complessivo dell’appalto. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 
8 del Codice. 
In caso di partecipazione a più lotti, l’operatore economico può alternativamente: 
- prestare tante distinte ed autonome garanzie provvisorie quanti sono i lotti cui si intende 
partecipare; 
- prestare un’unica garanzia di importo pari alla somma degli importi stabiliti per i lotti cui 
intende partecipare. Nella garanzia sono indicati espressamente i singoli lotti per i quali la stessa 
viene prestata, nonché gli importi di dettaglio delle singole cauzioni riferite a ciascun lotto.  



  
 

Pag. 18 a 39 

 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di 
fideiussione:  
- La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di 
pagamento elettronici, presso la Banca Nazionale del Lavoro, filiale di Rieti IBAN: IT 15K 
01005 146000 000000218110 specificando nella causale del versamento il numero della gara e 
il CIG del lotto al quale si partecipa. Non sono ammessi versamenti in contanti e assegni. 
- La fideiussione può essere rilasciata: 

 da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano le rispettive attività; 

da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, 
che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 
mediante accesso ai seguenti siti internet:  
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  
La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante.  
La fideiussione deve:  
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 
(stazione appaltante);  
b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo 
consorzio;  
c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 16 settembre 2022 n. 193;  
d) avere validità per 240 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  
e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 
1944 del Codice civile;  
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2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, 
del Codice civile; 

3.  l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante.  

g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, 
comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui 
al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 
il concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria 
del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 
decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  
Ai sensi dell’art. 106 comma 8 del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito 
indicati.  
a) Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la 
riduzione si ottiene:  
- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti 

soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio 
ha dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio 
possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende 
assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se 
sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in 
alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di 
certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della 
prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione.  

b) Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, 
piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

c) Riduzione del 20 % in caso di possesso della certificazione UNI CEI EN ISO 13485. Tale 
riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) e b). In caso di partecipazione in forma 
associata la riduzione si ottiene: 
- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei 

soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle 
imprese retiste che partecipano alla gara sia in possesso della certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio 
o una delle consorziate sia in possesso della certificazione;  
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Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella 
domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni 
possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale.  
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria 
solo a condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta. 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante. 

9. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 
621 del 20 dicembre 2022 o successiva delibera pubblicata al seguente 
https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara. Il contributo è dovuto per ciascun lotto 
per il quale si presenta offerta secondo gli importi descritti nella sottostante tabella: 

LOTTO IMPORTO COMPLESSVO DI GARA 
(comprensivo delle opzioni) 

CONTRIBUTO ANAC DOVUTO 

1 € 575.010,54 € 77,00 

2 €  32.813,00 Esente 

10. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 
L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 
attraverso la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità 
diverse da quelle previste nel presente disciplinare. L’offerta deve essere sottoscritta con firma 
digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata.  
Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000. La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del 
decreto legislativo n. 82/05. 
L’offerta deve pervenire entro e non oltre l’ora ed il giorno indicato nella Piattaforma S.TEL.LA. 
a pena di irricevibilità. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario 
stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta. Della data e dell’ora di arrivo 
dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 
Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 
esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con 
congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata 
trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.  
Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si 
applica quanto previsto al paragrafo 1.1. 
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10.1 REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Fermo restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1 e nei manuali operativi della 
Piattaforma accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-
operativi/manuali-per-le-imprese, di seguito sono indicate le modalità di caricamento dell’offerta 
nella Piattaforma. 
Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo 
le operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 
L’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere presentata sulla 
Piattaforma S.TEL.LA. entro e non oltre il termine perentorio indicato sulla Piattaforma, pena la 
sua irricevibilità. 
L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che 
sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso 
tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La 
stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata. 
Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 
sostitutiva di quella precedente. 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte 
redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente disciplinare. 
Non sono accettate offerte alternative. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione. 
La presentazione dell’offerta mediante la Piattaforma è a totale e ad esclusivo rischio del 
concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta 
medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli 
strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei 
collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità 
dell’Amministrazione ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non 
pervenga entro il previsto termine perentorio. 
Il concorrente esonera l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di 
ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento della Piattaforma. 
L’Amministrazione si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso 
di malfunzionamento della Piattaforma. Trattandosi di procedura gestita su piattaforma 
telematica, si raccomanda di avviare e concludere per tempo la fase di collocazione dell’offerta 
sulla Piattaforma e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore 
utile/i. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 
dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza. 
L’Offerta dovrà essere redatta in lingua italiana, in conformità alla normativa comunitaria e 
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nazionale vigente in materia di appalti, e sarà vincolante per l’offerente per il termine di 240 
giorni solari dalla data ultima fissata per la scadenza del termine di presentazione delle offerte.  
Il DGUE deve essere compilato utilizzando il modello predisposto sulla piattaforma Stella. 
Le dichiarazioni sostitutive devono essere redatte sui modelli predisposti dall’Amministrazione 
e messi a disposizione nella sezione dedicata alla presente procedura sulla Piattaforma. 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. 
Ove non diversamente specificato è ammessa la copia scansionata. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza;  
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in 
lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio 
del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 
in corso, l’Amministrazione potrà richiedere agli offerenti di confermare la validità dell’offerta 
sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della 
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta dell’Amministrazione sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

Sono inammissibili le offerte: 
a) non conformi ai documenti di gara; 
b) ricevute oltre i termini indicati nel bando o nell'invito con cui si indice la gara; 
c) in relazione alle quali vi sono prove di corruzione o collusione; 
d) considerate anormalmente basse; 
e) presentate da offerenti che non possiedono la qualificazione necessaria; 
f) il cui prezzo supera l'importo posto a base di gara, stabilito e documentato prima dell'avvio 
della procedura di appalto. 
 
Ferme tutte le operazioni su evidenziate, ai fini della validità della partecipazione alla presente 
procedura di gara, l’operatore economico deve rispettare, a pena di esclusione, il termine 
perentorio indicato nei dettagli di gara. 
 
La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi della procedura prevista dal 
sistema, che consentono di predisporre: 
 

 Deposito telematico documentazione amministrativa  
 Deposito telematico offerta economica e dettaglio offerta economica. 

 
L’“OFFERTA” è composta da:  
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A – Documentazione amministrativa;  
B – Offerta economica, una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare.  

 
Si precisa che:  

 l’offerta è vincolante per il concorrente; 
 con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di 

gara, allegati e chiarimenti inclusi. 
  L’offerta (documentazione amministrativa, documentazione economica) va redatta 

sui modelli predisposti e messi a disposizione nella Piattaforma. 
 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. Il 
concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo 
di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la 
forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.  

11. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate 
le carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 
documentazione che compone l’offerta economica. Con la medesima procedura può essere sanata 
ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione e di ogni altro 
documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della 
documentazione che compone l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze 
e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. In particolare:  

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 
dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della 
domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

 la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del 
mandato collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili 
con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste 
e dell’offerta è sanabile; 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine 
- non inferiore a cinque e non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate 
le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la 
sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura.  
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla 
documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di 
esclusione.  
La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica e su 
ogni suo allegato.  
L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine assegnato dalla stazione appaltante 
che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni.  
I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

12. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
L’operatore economico inserisce per ogni singolo lotto sulla Piattaforma la seguente 
documentazione: 

1) Domanda di partecipazione redatta secondo il modello di cui all’allegato n. 1.2;  
2) Eventuale procura;  
3) Garanzia provvisoria; 
4) PassOE; 
5) Documentazione per i soggetti associati di cui all’art.12.3; 
6) Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC (se dovuta); 
7) Attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo.  
8) Patto di integrità sottoscritto digitalmente dal concorrente (Allegato 3); 
9) Dichiarazione di conformità dei prodotti offerti ai requisiti del capitolato, oppure 

dichiarazione di equivalenza resa ai sensi dell’art. 80 del Codice e ai sensi dell’allegato 
II5;  

10) Schede tecniche e brochure dei prodotti offerti, prive di qualunque indicazione 
economica, al fine di verificare la rispondenza di quanto offerto alle caratteristiche 
minimali richieste in gara. 

12.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA  
La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato n. 1.2. 
Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, 
codice fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara. 
Il concorrente indica nella domanda di partecipazione per quale lotto concorre. 
In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, 
aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice 
fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante, capofila/consorziata). 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 
all’articolo 65, comma 2 lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale 
concorre alla gara. 
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Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui 
all’articolo 94 commi 1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i 
soggetti indicati al comma 3 del medesimo articolo.  
Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui 
all’articolo 98, comma 3, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in 
relazione ai soggetti di cui al punto precedente.  
Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 
all’operatore economico.  
Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1 lettera a) del Codice commesse nei tre 
anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del Codice emessi nei tre anni 
antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98, commessi nei tre anni antecedenti la 
data di pubblicazione del bando di gara.  

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei 
relativi provvedimenti.  
L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate 
prima della presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure 
dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. L’operatore 
economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della 
presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale 
momento.  
Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e 
dei provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 
del codice e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla 
data in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o 
dall’adozione del provvedimento. 
Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3 del Codice, ivi incluso 
l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

- di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale 
e associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un 
consorzio; in forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso 
all’avvalimento per migliorare la propria offerta). Se l’operatore economico dichiara di 
partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza 
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non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi 
contrattuali; 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nella documentazione gara; 

- di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento vigente adottato 
dalla stazione appaltante ASL Rieti reperibile al link https://www.asl.rieti.it/trasparency-
e-privacy/amministrazione-trasparente/codici-disciplinari e di impegnarsi, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per 
quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nella documentazione gara; 

- di accettare il patto di integrità di cui all’Allegato 3. La mancata accettazione delle 
clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi 
dell’articolo 83-bis, del decreto legislativo 159/2011; 

- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, 
l’impegno ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 
comma 2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a 
comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle 
forme di legge;  

- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il 
domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui 
all’articolo 90 del Codice;  

- di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 26. 
La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005:  

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila;  
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 

costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;  
- nel caso di aggregazioni di retisti:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore 
economico che riveste la funzione di organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 
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che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa 
alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 
è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da 
ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 
all’articolo 45, comma 2 lettera b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio 
medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o 
da un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla 
domanda copia conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla 
visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti 
al procuratore;  
La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il 
pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio 
@e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del 
tributo con bonifico utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando 
nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si 
riferisce il pagamento.  
A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata 
dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. In alternativa il concorrente può acquistare 
la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale nella domanda di partecipazione 
e allegare, obbligatoriamente copia del contrassegno in formato pdf.  
Il concorrente dovrà provvedere all’annullamento della marca da bollo che ai sensi del D.P.R. 
642/1972 art. 12 dovrà avvenire mediante perforazione o apposizione della sottoscrizione di una 
delle parti o della data o di un timbro parte su ciascuna marca, e parte sul foglio. Il concorrente 
si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni.  
Verranno considerate le esenzioni dal pagamento dell'imposta di bollo di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 642/72, allegato B e al Decreto legislativo n. 117/17, articolo 82. 

12.2. DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI CHE HANNO 
PRESENTATO DOMANDA DI AMMISSIONE O SONO STATI AMMESSI AL 
CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE  

Il concorrente, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000, dichiara di aver depositato domanda di cui all’art. 161 del Regio Decreto 16.03.1942, 
n. 267 o di cui all’art. 40 del D. Lgs. n. 14/2019 unitamente agli estremi del provvedimento di 
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autorizzazione a partecipare alla gara (da allegare alla domanda) oppure, se già ammesso al 
concordato, dichiara gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare (entrambi da allegare alla domanda), 
nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una 
procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 3, 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 
e ai sensi dell’art. 186 bis, commi 4, 5 e 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.   
Il concorrente, altresì, presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui 
agli articoli 2, comma 1, lettera o) del citato D.Lgs. n. 14/2019 e 67, terzo comma, lettera d), del 
citato R.D. n. 267/1942 che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di 
adempimento del contratto. 
L’esclusione prevista dall’art. 94, comma 5, lett. d) del Codice, non opera se, entro la data 
dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 4, del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative 
alle procedure concorsuali. 

12.3 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti 
o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila;  
- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso 

di servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti  
- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante:  

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 
68 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 
all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 
conto delle mandanti/consorziate; 
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c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e soggettività giuridica  

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 
- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo 

comune; 
- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 
forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 
o copia del contratto di rete; 
o copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria;  
o dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 
o copia del contratto di rete 
o dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, 

attestanti: 
  a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
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 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 
vigente in materia di raggruppamenti temporanei; 

 le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

13. CAMPIONATURA 

Con riferimento ad entrambi i lotti è richiesto l’invio di campionatura, secondo le modalità 
di seguito riportate. 
Si precisa che la campionatura NON è da intendersi elemento costitutivo dell’offerta ed è prevista 
ai soli fini della verifica della corrispondenza del prodotto offerto rispetto a quanto richiesto. 

Gli Operatori Economici dovranno presentare, a proprie spese ed a titolo gratuito, una 
campionatura (anche non sterile) nelle quantità indicate nell’allegato al CSA. La suddetta 
campionatura dovrà pervenire entro il medesimo termine stabilito per la presentazione delle 
offerte, all’Ufficio Protocollo Generale della sede ASL di Rieti, Via del Terminillo n. 42 - 02100 
Rieti, dal lunedì al venerdì 8:30 - 13:00, martedì e giovedì 8:30 - 13:00 e 15:00 - 16:30. 

I campioni dovranno essere racchiusi in un contenitore confezionato in modo tale da garantire 
l’integrità del contenuto. La campionatura deve essere presentata, ove richiesto, in confezione 
identica a quella dei prodotti offerti in gara. Ciascun plico contenente la campionatura richiesta 
dovrà riportare all’esterno le seguenti indicazioni: 

 L’indicazione completa della ragione sociale dell’Operatore Economico. Nel caso di 
concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, verranno riportato sul plico i nomi di 
tutti i singoli partecipanti; 

 Gli estremi del destinatario, così come sopra specificati 

 La seguente dicitura: “PROCEDURA APERTA FORNITURA SISTEMI DI PRELIEVO 
E PROVETTE URINE – CAMPIONATURA – NON APRIRE”; 

 Il numero del/i lotto/i per il/i quale/i la campionatura viene proposta; 

 (Nel caso di presentazione di più plichi) la numerazione progressiva del plico (ad es. Plico 
n.1 di “n”). 

La campionatura può essere inviata mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate, 
ovvero consegnato a mano da un incaricato dell’Operatore Economico. Nei casi di consegna a 
mano, verrà rilasciata apposita ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di consegna da 
parte dell’Ufficio Protocollo Generale della sede ASL di Rieti. L’invio dei plichi è a totale ed 
esclusivo rischio del mittente; resta esclusa qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante 
ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, i plichi non pervengano 
entro il previsto termine perentorio di scadenza all’indirizzo di destinazione. 
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Si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito, la dicitura 
“PROCEDURA APERTA FORNITURA SISTEMI DI PRELIEVO E PROVETTE – 
CAMPIONATURA – NON APRIRE” nonché la denominazione dell’Operatore Economico 
dovranno essere presenti anche sull’involucro all’interno del quale lo spedizioniere dovesse 
eventualmente porre la busta contenente la campionatura.  
La firma all’atto del ricevimento della campionatura indica la mera corrispondenza del materiale 
inviato rispetto a quello riportato sul documento di trasporto. La quantità della campionatura 
sarà accertata dalla Stazione Appaltante in un secondo momento. La campionatura presente 
all’interno del plico deve essere accompagnata da una distinta riepilogativa in duplice copia in 
cui saranno riportati i seguenti dati: 

- ragione sociale del Concorrente; 
- nome commerciale e descrizione del prodotto campionato; 
- codice articolo della ditta concorrente e delle ditte produttrici se diverse; 
- quantità di pezzi acclusi. 

Il Seggio di gara si riserva di chiedere ulteriore campionatura e/o delucidazioni ritenute 
necessarie per una puntuale verifica dei prodotti offerti. La campionatura si intende trasmessa a 
titolo gratuito e qualora il Seggio ne ravvisasse la necessità, i Concorrenti devono rendersi 
disponibili a fornire, sempre a titolo gratuito, altri prodotti-campione, su indicazione del Seggio 
stesso, entro 5 giorni dalla richiesta, o nel diverso termine indicato. 

14. OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce per ogni singolo lotto la documentazione economica, nella 
Piattaforma secondo le modalità previste dai relativi Manuali operativi consultabili e scaricabili 
alla seguente pagina https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-
le-imprese, che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 
Per la presentazione dell’Offerta Economica, l’Operatore economico deve: 

 compilare ESCLUSIVAMENTE le celle in giallo del modello di offerta economica 
relativo al/ai lotto/i in cui intende partecipare (allegato 5.1 e/o all.5.2), inserendo nelle 
suddette celle gialle il prezzo unitario scontato (con 4 cifre decimali); 

 riportare sulla piattaforma STELLA la percentuale di ribasso calcolata automaticamente 
dal modello di offerta economica (con due cifre decimali); 

L’offerta economica è costituita dai singoli prezzi unitari scontati inseriti dal concorrente nelle 
celle gialle dei modelli di offerta economica (Allegato 5.1 e 5.2), pertanto in caso di discordanza 
tra i valori economici presenti nei suddetti allegati e/o sulla piattaforma STELLA, prevarranno i 
prezzi unitari scontati indicati dal concorrente nelle celle gialle dei modelli di offerta economica 
(allegato 5.1 e/o all.5.2). In tal caso, al fine dell’eventuale correzione del ribasso percentuale, si 
procederà come segue: 
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1. Si moltiplicheranno i prezzi unitari scontati (colonna “P.U. scontato (4 cifre decimali)” di 
ciascuna voce del lotto per la relativa quantità (colonna “fabbisogno annuale stimato”); 

2. Si sommeranno i prodotti così ottenuti;  
3. Si calcolerà il ribasso percentuale da inserire su piattaforma STELLA in base alla 

seguente formula: (((base d'asta-offerta complessiva) / base d'asta) x100); 
Nel caso in cui l’importo di cui al punto 2 dovesse risultare superiore alla base d’asta, si procederà 
all’esclusione dell’operatore economico. 
L’offerta economica ed il modello di offerta economica, a pena di esclusione, sono sottoscritti 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione. 
L’Offerta non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 
Capitolato Tecnico e dal Disciplinare. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali, 
condizionate o superiori alla base d’asta. L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una 
sola offerta purché ritenuta valida e congrua dall’Amministrazione. 

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 3, al 
concorrente che avrà offerto la percentuale di ribasso più alta. 

16. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  
Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso la Piattaforma e ad esse potrà partecipare ogni 
ditta concorrente, collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, 
secondo le modalità esplicitate nei Manuali Operativi per l’utilizzo della piattaforma accessibili 
dal sito  https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese. 
La data e l’orario della prima seduta pubblica in modalità virtuale verrà comunicato a mezzo 
pubblicazione tramite la Piattaforma. 
La seduta virtuale sostituisce a tutti gli effetti la seduta pubblica “tradizionale”, in quanto la 
Piattaforma consente ai concorrenti di assistere alle fasi di apertura delle buste telematiche con 
possibilità, in tempo reale, di poter mettere a verbale proprie richieste e osservazioni. 
Tale seduta pubblica, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e 
negli orari comunicati ai concorrenti tramite la Piattaforma. 
Parimenti, le successive sedute sono comunicate ai concorrenti mediante la Piattaforma almeno 
tre giorni prima della data fissata. 
La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

 della documentazione amministrativa; 
 delle offerte economiche. 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. 
La pubblicità delle sedute è garantita mediante collegamento dei concorrenti da remoto per 
consentire a ciascun soggetto interessato di visualizzare le operazioni della seduta collegandosi 
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da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo le modalità esplicitate 
nei Manuali Operativi per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito  
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese. 

17. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Nella prima seduta il RUP alla presenza di due testimoni, di cui uno verbalizzante, accede alla 
documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta economica resta, chiusa, 
segreta e bloccata dal sistema, e procede a:  
a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 
c) verificare la campionatura; 
d) redigere apposito verbale/i. 
Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a: 
a) attivare la procedura di soccorso istruttorio ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 101 comma 

1 del Codice; 
b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 

gara, provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella 
sezione “Amministrazione trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque 
entro un termine non superiore a cinque giorni tramite la Piattaforma; 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 
procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 
necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  
La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 

18. VALUTAZIONE DELL’ OFFERTA ECONOMICA 
La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte relativamente a 
ciascun singolo lotto sono comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi ai sensi 
dell’articolo 17 del presente disciplinare. 
Il Seggio di gara procede relativamente a ciascun singolo lotto all’apertura, esame e valutazione 
delle offerte presentate dai predetti concorrenti. Il Seggio di gara procede, quindi, relativamente 
a ciascun singolo lotto all’apertura delle offerte economiche e, quindi, alla valutazione delle 
stesse offerte. 
È collocato primo in graduatoria, con 100 punti, il concorrente che ha presentato la migliore 
offerta ed agli altri offerenti verrà attribuito un punteggio in base alla formula del massimo 
ribasso. 
Qualora individui offerte che, in base a elementi specifici, appaiano anormalmente basse il RUP, 
procede alla verifica dell’anomalia. 
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In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte economiche, il RUP provvede a 
comunicare agli operatori economici l’eventuale esclusione disposta per le motivazioni di seguito 
indicate:  
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in 

quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o 
anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto il Seggio ha ritenuto sussistenti gli estremi 
per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi 
o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

19. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano un ribasso superiore al 50% 
dell’importo a base di gara. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche 
ad altri elementi, appaia anormalmente bassa. 
Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle 
successive offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 
non anomala. Il concorrente allega, in sede di presentazione dell’offerta economica, le 
giustificazioni relative alle voci di prezzo e di costo.  
La mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di esclusione. Il RUP 
richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenute anomale.  
A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il 
RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un 
termine perentorio per il riscontro.  
Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, 
nel complesso, inaffidabili. 

20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore 
offerta.  
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, 
di non procedere all’aggiudicazione.  
L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti 
dal presente disciplinare ed è immediatamente efficace.  
In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, 
ad incamerare la garanzia provvisoria.  
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Successivamente si procede a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei 
termini sopra indicati.  
Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo 
la graduatoria.  
L’accordo quadro è stipulato dopo che il provvedimento di aggiudicazione è divenuto efficace e 
comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto dall’articolo 18 comma 2 
del Codice.  
La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della 
stipula del contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il 
provvedimento di aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva 
da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 
del Codice. 
Se la stipula dell’Accordo Quadro non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, 
l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi 
da ogni vincolo mediante atto notificato.  
All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 
Se la stipula dell’Accordo Quadro non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario 
può costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione.  
La mancata o tardiva stipula dell’Accordo Quadro al di fuori delle ipotesi predette, costituisce 
violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119 comma 3 lett. 
d) del Codice.  
L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e 
l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata.  
Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento sono a carico degli aggiudicatari e devono essere rimborsate in 
proporzione al relativo valore entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo 
massimo presunto delle spese obbligatorie di pubblicazione è pari a € 4.500,00 oltre Iva e bolli.  
Sono comunicati tempestivamente all’aggiudicatario eventuali scostamenti dall’importo 
indicato. Le spese relative alla pubblicazione sono suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in 
proporzione al relativo valore.  
La stazione appaltante, su richiesta dell’aggiudicatario, consente il rimborso rateizzato delle 
spese di pubblicazione. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri 
fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione 
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del contratto. In caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di 
esecuzione, il nuovo affidamento avviene alle condizioni proposte dall’operatore economico 
interpellato, ai sensi dell’art. 124 comma 2 del Codice. 

21. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136.  
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 
ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione 
de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 
apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi 
comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 3.000 euro. Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità 
dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. In 
occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 
verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. Il contratto 
è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 
avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il 
corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

22. ORDINI, FATTURAZIONE, LIQUIDAZIONE E PAGAMENTI 

I prezzi offerti, indicati nel modulo offerta si intendono remunerativi di tutte le prestazioni ed 
oneri indicati nella documentazione di gara, con esclusione dell'IVA. 
Il Fornitore dovrà, obbligatoriamente, emettere fattura, a seguito di ordinativo emesso di volta in 
volta dall’Azienda, per i quantitativi dei prodotti effettivamente consegnati ed accettati, 
riportando quanto previsto nei seguenti punti: 

a) ai sensi di quanto previsto dall'art.1, commi da 209 a 213 della Legge 24/12/2007 n. 244, 
e successive modificazioni, e dal Regolamento in materia di emissione, trasmissione e 
ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche di cui al 
Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, le fatture 
devono essere trasmesse alle Aziende Sanitarie e Ospedaliere interessate, esclusivamente 
in formato elettronico; 

b) ai sensi dell'art.3 della Legge 136 del 13/08/2010 e s.m., la ditta aggiudicataria assume 
l'obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari; 
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c) ai sensi dell'art. 25 del Decreto-legge n. 66/2014, al fine di garantire l'effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture 
elettroniche emesse verso le PA devono riportare Il codice identificativo di gara (CIG); 

d) ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità per il 2015), le Aziende 
Sanitarie rientrano fra le Pubbliche Amministrazioni tenute ad applicare lo Split Payment 
IVA; pertanto, il pagamento delle fatture per la cessione di beni e le prestazioni di servizi 
dei fornitori sarà effettuato separando i pagamenti, ossia versando l'imponibile al 
fornitore e l'IVA (ancorché regolar- mente esposta in fattura) direttamente all'Erario; 

e) indicazione dettagliata della merce consegnata; 
f) indicazione del numero dell'ordine aziendale informatizzato. 

Il mancato rispetto di quanto sopra, non consentirà il regolare pagamento delle fatture. 
La Asl Rieti procederà ai pagamenti delle fatture secondo le normative vigenti in materia. 
Il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente Disciplinare, nel Capitolato, negli 
atti di gara e nel contratto non consentirà la regolare liquidazione ovvero il regolare pagamento 
delle fatture che rimarranno pertanto sospeso a favore di questa SA fino alla rimozione totale 
dell’inadempimento. Agli effetti della liquidazione delle fatture l’inosservanza anche di una sola 
delle clausole previste dal presente Disciplinare sarà motivo d’interruzione dei termini di 
pagamento. 

23. CODICE DI COMPORTAMENTO  

Nello svolgimento delle attività oggetto dell’Accordo Quadro, l’aggiudicatario di ciascun lotto 
deve uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel 
Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di 
questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza vigenti.  
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, 
l’aggiudicatario di ciascun lotto ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati 
sul sito della stazione appaltante alla Sezione Amministrazione Trasparente.  

24. ACCESSO AGLI ATTI  

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta 
dei dati e delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del codice. Ai sensi 
dell’art. 36, comma 6 del Codice, la stazione appaltante, qualora vi siano reiterati rigetti di istanze 
di oscuramento, può inoltrare segnalazione all’ANAC la quale può irrogare una sanzione 
pecuniaria nella misura stabilita dall’articolo 222, comma 9, ridotta alla metà nel caso di 
pagamento entro trenta giorni dalla contestazione. 
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25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale 
Amministrativo del Lazio – sede di Roma. 
Trova applicazione, la disciplina di cui all’articolo 215 del Codice relativamente al collegio 
consultivo tecnico formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2 del Codice, al fine di 
prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche 
di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione del contratto. I costi sono ripartiti tra le parti.  
Il collegio è costituito da n. 3 membri. 

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii. , del decreto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. In particolare si forniscono le seguenti 
informazioni sul trattamento dei dati personali: 

 titolare del trattamento è l’ASL di Rieti. 
 Responsabile del trattamento è l’Avv. Angelo Ferraro – Tel.: 0746279619 - 

074627960 e-mail: dpo@asl.rieti.it - PEC: dpo.asl.rieti@pec.it; 
 il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i 

procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto 
aziendale e industriale; 

 il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di operazioni 
con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, e comunque mediante 
procedure idonee a garantirne la riservatezza, poste in essere dagli incaricati al 
trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 

 i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti 
in misura non eccedente e comunque pertinente ai fini dell’attività sopra indicata, e 
l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di 
partecipazione alla gara stessa; 

 i dati possono essere portati a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei 
componenti della commissione di gara, possono essere comunicati ai soggetti verso i 
quali la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento, o a soggetti verso i 
quali la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

 i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria 
per legge. 

 con l’invio dell’Offerta, i Concorrenti esprimono il consenso al trattamento dei dati 
personali forniti. 

27. DISPOSIZIONI FINALI E NORME DI RINVIO 
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Per quanto non espressamente disciplinato con il presente Disciplinare ovvero nell’allegato 
Capitolato, valgono e si applicano le norme vigenti in materia di appalti pubblici ed in 
particolare quelle contenute nel D.L.vo n. 36/2023 e ss.mm.ii. nonché le norme del Codice 
Civile e la vigente legislazione regionale per le Aziende Sanitarie/Ospedaliere del Lazio. 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42  –  02100  RIETI -  Tel. 0746.2781 – PEC: asl.rieti@pec.it 
www.asl.rieti.it C.F. e  P.I. 00821180577      

 
CAPITOLATO SPECIALE 

 
 
 
 
PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D.LGS. 36/2023, PER LA 
CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO CON UN SOLO OPERATORE 
ECONOMICO PER LOTTO, AI SENSI DELL’ART. 59 COMMA 3, DEL CODICE, VOLTO 
ALL’ALL’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI SISTEMI DI PRELIEVO VENOSO 

SOTTOVUOTO E PROVETTE SOTTOVUOTO PER RACCOLTA DELLE URINE AVANZATA PER 
LA UOC POLITICA DEL FARMACO E DEI DISPOSITIVI MEDICI DELLA ASL DI RIETI 
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Art. 1 – OGGETTO 
 

Il presente Capitolato Tecnico disciplina le modalità relative alla fornitura di “SISTEMI DI PRELIEVO 
VENOSO SOTTOVUOTO E PROVETTE SOTTOVUOTO PER LA RACCOLTA DELLE URINE”, 
secondo la specifica tipologia e le quantità indicate per ciascun lotto di gara, occorrenti alla UOC Politica 
del Farmaco e dei Dispositivi Medici della Asl di Rieti.  
 

Art. 2 – CARATTERISTICHE TECNICHE 
 
LOTTO 1: DISPOSITIVI PER RACCOLTA DI SANGUE E SISTEMI DI PRELIEVO CHIUSO 
VENOSO CON VUOTO PREDETERMINATO  
 
Descrizione  
 
I dispositivi per l’accesso venoso, sono costituiti da set monouso con ago a farfalla, adattatore per aghi e 
supporto porta provetta (camicia).  
I set di prelievo e i componenti devono essere tutti prodotti dalla stessa azienda, inoltre devono essere 
perfettamente compatibili con le provette sottovuoto per la raccolta ematica di seguito descritte.  
I dispositivi per l’accesso venoso devono, inoltre, essere interamente latex free.  
I set di prelievo devono essere dotati di meccanismo di sicurezza (o su ago o su camicia) al fine di 
rispondere al D.lgs. n. 19 del 19/2/2014 e ss.mm.ii. “Attuazione della direttiva 2010/32/UE che attua 
l’accordo quadro concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione della ferita da taglio o da 
punta nel settore ospedaliero e sanitario”.  
Il meccanismo di sicurezza deve essere parte integrante del dispositivo e non un accessorio e garantire 
isolamento totale e irreversibile del sistema rispetto all’operatore; deve inoltre essere di facile e intuitivo 
uso. 
 Il meccanismo di sicurezza non deve poter essere disattivato e deve assicurare la sua funzione protettiva 
anche durante e dopo lo smaltimento. 
Gli adattatori LUER dovranno soddisfare i seguenti requisiti:  
 

 Essere sterili;  
 Essere monouso;  
 Per prelievi multipli.  

 
Il set con ago a farfalla dotato di meccanismo di sicurezza dovrà essere confezionato singolarmente, 
preassemblato e costituito da:  
 

 Ago a farfalla- 21G e 23G - per prelievo in acciaio inossidabile di grado medicale, lubrificato, 
pulito internamente ed esternamente con ultrasuoni con punta atraumatica a triplice affilatura, ad 
alta capacità di penetrazione, sterile, monouso;  

 Adattatore Luer removibile pre-assemblato, sterile, monouso;  
 
Il set con ago a farfalla per prelievi pediatrici dotato di meccanismo di sicurezza dovrà essere 
confezionato singolarmente, preassemblato e costituito da: 
 

 Ago a farfalla- 25G per prelievo in acciaio inossidabile di grado medicale, lubrificato, pulito 
internamente ed esternamente con ultrasuoni con punta atraumatica a triplice affilatura, ad alta 
capacità di penetrazione, sterile, monouso;  

 Adattatore Luer removibile pre-assemblato, sterile, monouso; 
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Il set con ago retto dotato di meccanismo di sicurezza dovrà essere confezionato singolarmente e costituito 
da: 

 
 Ago G21 per prelievo in acciaio inossidabile di grado medicale, lubrificato, pulito internamente 

ed esternamente con ultrasuoni con punta traumatica a triplice affilatura, ad alta capacità di 
penetrazione, sterile, monouso; 

 Camicia standard; 
 

Per il lotto 1 voce 1 il sistema può essere offerto o come sistema preassemblato o come singoli pezzi 
da assemblare al momento dell'uso, con almeno l’ago confezionato singolarmente e sterile. 
 
Le provette sottovuoto per la raccolta ematica devono essere in materiale PET (Polietilene Tereftalato) o 
equivalente, tappate sottovuoto (ad eccezione delle provette per prelievi capillari), sterili, conformi alla 
normativa ISO 6710, e tali da garantire:  
 

 Trasparenza e neutralità del colore (simile al vetro), permettendo così un’affidabile ispezione 
visiva del contenuto (campione);  

 Leggerezza del manufatto, dotato di assoluta levigatezza della superficie interna a contatto con i 
liquidi biologici, tale da mantenere il campione in un ambiente quanto più assimilabile 
all’organismo umano, con una ridotta attivazione delle reazioni biologiche del sangue ed una 
totale stabilità durante il relativo trattamento;  

 Impermeabilità ai gas;  
 Elevata resistenza alle sollecitazioni meccaniche, capace di ridurre al minimo le rotture in 

centrifuga o per caduta accidentale, ed alle sollecitazioni termiche, con particolare riferimento 
all’utilizzo della posta pneumatica;  

 Perfetta compatibilità con le strumentazioni in uso presso l’ASL.  
 

I dispositivi per l’accesso venoso a farfalla, oltre ad essere totalmente adattabili tra loro, devono essere 
perfettamente adattabili con le provette per la raccolta ematica di cui sotto.  
La camicia standard dovrà soddisfare i seguenti requisiti:  
 

 Essere monouso;  
 Essere materiale plastico;  
 Essere compatibile con gli altri componenti del sistema.  

 
I materiali separatori contenuti nelle provette devono essere validati per garantire la non 
interferenza con parametri importanti quali farmaci, ormoni, marcatori cardiaci etc.  
Sulle provette non devono essere presenti ostacoli all’applicazione di eventuali etichette adesive con il 
codice a barre per la conseguente lettura del campione da parte del sistema informatico del laboratorio. 
Le provette devono essere corredate con etichetta trasparente o visibile senza che vi siano variazioni di 
prezzo.  
I tappi delle provette sottovuoto per la raccolta ematica, per garantire un elevato grado di sicurezza agli 
operatori ed al fine di evitare qualsiasi tipo di contatto con il liquido biologico, devono:  
 

 Essere dotati di una membrana facilmente perforabile dall’operatore che effettua il prelievo e dalle 
attrezzature in uso. Tale membrana deve inoltre garantire la corretta tenuta dell’ago al momento 
della perforazione;  

 Garantire una perfetta tenuta della chiusura della provetta ed il suo mantenimento sottovuoto fino 
alla data di scadenza;  
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 Essere sempre facilmente riposizionabili con un sistema di chiusura che comunque riduca al 
minimo l’effetto schizzo o di aerosol del campione con conseguente rischio biologico;  

 Essere realizzati in materiale inerte, che, al pari della superficie interna delle provette, eviti 
l’attivazione delle reazioni biologiche.  

 Il colore del tappo deve essere quello indicato nell’allegato. La Asl di Rieti si riserva di modificare 
il colore scegliendone uno tra quelli presenti nel catalogo dell’aggiudicatario, agli stessi prezzi, 
patti e condizioni di gara.  

 
LOTTO 2: PROVETTE SOTTOVUOTO PER LA RACCOLTA DI URINE   
 
Descrizione  
 
Le provette sottovuoto per la raccolta delle urine devono essere in materiale PET (Polietilene Tereftalato) 
o equivalente, tappate sottovuoto, sterili e tali da garantire:  
 

 Trasparenza e neutralità del colore (simile al vetro), permettendo così un’affidabile ispezione 
visiva del campione;  

 Leggerezza del manufatto, dotato di assoluta levigatezza della superficie interna a contatto con i 
liquidi biologici, tale da mantenere il campione in un ambiente quanto più assimilabile 
all’organismo umano;  

 Elevata resistenza alle sollecitazioni meccaniche, capace di ridurre al minimo le rotture in 
centrifuga o per caduta accidentale, ed alle sollecitazioni termiche, con particolare riferimento 
all’utilizzo della posta pneumatica;  

 Le provette per urinocoltura contenenti additivo, inoltre, devono contenere uno stabilizzante atto 
a mantenere le qualità del campione e con alto grado di solubilizzazione all'interno del campione;  

 I tappi delle provette sottovuoto per raccolta urine, per garantire un elevato grado di sicurezza 
agli operatori ed al fine di evitare qualsiasi tipo di contatto con il liquido biologico, devono: essere 
dotati di una membrana facilmente perforabile dall’operatore e dalle attrezzature in uso, essere 
sempre facilmente riposizionabili con un sistema di chiusura che comunque riduca al minimo 
l’effetto schizzo o di aerosol del campione con conseguente rischio biologico;  

 Essere realizzati in materiale inerte, che, al pari della superficie interna delle provette, eviti la 
attivazione delle reazioni biologiche.  

 Fermo restando quanto disposto dalla normativa ISO 6710/2004, al fine di garantire la 
differenziazione dei diversi flussi operativi all’interno dei laboratori, la gamma completa dei 
codici colori dei tappi verrà concordata tra i Laboratori delle ASL/Farmacia Ospedaliera e 
l’Aggiudicatario.  

 
 

Art. 3 – ASSISTENZA, SUPPORTO SPECIALISTICO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere ad una adeguata istruzione del personale utilizzatore sia 
all’inizio che durante il periodo contrattuale. In particolare è richiesta: 

 la formazione sulle problematiche relative alle variabilità preanalitiche e sulle idonee procedure 
per il loro controllo;  

 la formazione sul rischio biologico per operatore e paziente. 
 

Il programma formativo, come previsto dalla direttiva UE 32/2010 successivamente recepito nel D.lgs. n. 
19 pubblicato il 10 marzo 2014 sulla Gazzetta Ufficiale n. 57, entrato in vigore alla data del 25 marzo 
2014, dovrà trattare: 
            l’uso corretto dei dispositivi medici pungenti dotati di meccanismi di protezione; 
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            la gestione del rischio associato all’esposizione al sangue e ai liquidi organici; 
            le misure di prevenzione tra cui norme di precauzione, misure da adottare in caso di ferite; 
            le corrette procedure di uso e smaltimento.  
 
L’aggiudicatario si impegna ad effettuare almeno n.10 ore di formazione da ripartire in 3 o più giornate, 
le cui date saranno concordate con l’ASL di Rieti. 
 

Art. 4 - DURATA DELLA FORNITURA 

La fornitura in oggetto avrà una durata di 12 mesi decorrenti dalla stipula del contratto con possibilità 
di rinnovo per ulteriori 12 mesi. 
Per ciascun lotto, questa Azienda si riserva di prorogare il contratto per una durata massima pari a 5 
mesi, ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto o, in alternativa, alle condizioni di mercato ove 
più favorevoli per la stazione appaltante. 
Il valore posto a base d’asta è complessivamente pari ad € 232.289,25 al netto dell’IVA, esclusi gli 
oneri della sicurezza non soggetti al ribasso pari ad € 0,00.  
Il valore globale stimato dell’appalto è pari ad € 607.823,54 al netto di Iva così suddiviso: 

LOTTO IMPORTO A 
BASE D’ASTA - 

(MESI 12)  

IMPORTO 
DELL’EVENTUALE 

OPZIONE DI 
RINNOVO (MESI 

12) 

IMPORTO 
DELL’EVENTUALE 

OPZIONE DI 
PROROGA (MESI 

5) 

IMPORTO 
DELL’EVENTUALE 
OPZIONE QUINTO 

D’OBBLIGO 

VALORE 
COMPLESSIVO A BASE 

DI GARA EX ART. 14 CO. 
4 CODICE 

1 €  219.749,25 €  219.749,25 € 91.562,19 € 43.949,85 € 575.010,54 

2 €   12.540,00 €   12.540,00 5.225,00 € 2.508,00 €    32.813,00 

 Valore globale stimato € 607.823,54 

Art. 5 - QUANTITA' 

Le quantità annue sono indicate per ciascun lotto nell’Allegato 2.1 al presente CSA di gara. 
Gli approvvigionamenti verranno disposti esclusivamente in base alle effettive necessità della 
Azienda. L’Azienda si riserva la facoltà di aggiudicare parzialmente, revocare, sospendere od 
annullare totalmente o parzialmente, in qualsiasi momento, la presente gara e, conseguentemente, di 
non pervenire ad aggiudicazione della stessa. 
L’Azienda si riserva, comunque, la facoltà di revocare l’affidamento in oggetto a seguito di 
indicazioni regionali. 

Art. 6 – CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

1) Disposizioni legislative: 
 
I prodotti oggetto della presente fornitura debbono essere rispondenti alle disposizioni legislative 
vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto concerne le autorizzazioni alla produzione, 
all’importazione, all’immissione in commercio e all’uso e dovranno rispondere ai requisiti previsti 
dalle disposizioni vigenti in materia all’atto dell’offerta nonché ad ogni altro eventuale provvedimento 
emanato durante la fornitura e rispondere a prescrizioni tecniche che definiscono aspetti qualitativi 
essenziali del prodotto e che definiscono la capacità tecnica del fabbricante. 
In particolare: 
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 le provette sottovuoto per la raccolta ematica, le provette sottovuoto per la raccolta urine  
devono essere classificate come “Dispositivi medico-diagnostici in vitro (IVD)”, come previsto 
dal D.lgs. 332/2000 (attuazione della direttiva 98/79/CE); 

 i dispositivi per l’accesso venoso devono essere classificati come “Dispositivi medici”, come 
previsto dal D.lgs. 46/97 (attuazione della direttiva 93/42/CEE), secondo le classificazioni che 
seguono: i) gli aghi per prelievo venoso devono essere classificati come “Dispositivi medici 
sterili di Classe II A”; ii) gli adattatori per aghi devono essere classificati come “Dispositivi 
medici sterili di Classe I”; iii) le camicie devono essere classificati come “Dispositivi medici 
non sterili di Classe I”;  

 tutti i prodotti devono essere marcati CE, in accordo con le procedure di valutazione previste 
dai succitati decreti; 

 una dichiarazione indicante l’Azienda produttrice e lo stabilimento di produzione.  
L’Aggiudicatario dovrà garantire, al momento della presentazione dell’offerta, la registrazione del 
prodotto nel Repertorio dei Dispositivi Medici (art.10 del D.Lgs. 332/2000), la conformità dei 
prodotti alle disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, 
regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego dei dispositivi medici ai 
fini della sicurezza degli utilizzatori. Inoltre vengono richiamati come facenti ad ogni effetto parte 
integrante del presente Capitolato tecnico le seguenti leggi, regolamenti e norme tecniche in materia, 
a seconda della tipologia dei dispositivi:  

 tutti i dispositivi medici debbono essere sterili e monouso ad eccezione dei supporti porta 
provette (es. camicia). La sterilità deve essere conforme alle norme europee per la 
sterilizzazione dei dispositivi medici UNI EN 550, 552, 554, 556-1, 
ANSI/AAMI/11135:2014 (fatto salvo il principio di equivalenza) a seconda del metodo di 
sterilizzazione utilizzato. In ogni caso deve essere previsto un sistema visivo che attesti 
l’avvenuta sterilizzazione;  

 l’etichettatura di tutti i dispositivi medici deve essere conforme a quanto previsto dal D. Lgs. 
n. 46/97 e ss.ms.ii. e dal D. Lgs. n. 332/2000;  

 tutti i dispositivi medici devono essere corredati delle necessarie informazioni per garantire 
un'utilizzazione in totale sicurezza e pertanto come previsto dalla Direttiva n. 2010/32/UE del 
10.05.2010 e successivo D. Lgs. n. 19 del 19.02.2014 di attuazione in materia “di prevenzione 
delle ferite da taglio e da punta nel settore ospedaliero e sanitario” 

 tutti i dispositivi Medici devono essere prodotti secondo le prescrizioni particolari delle 
normative UNI EN ISO 13485:2016, che definiscono i requisiti specifici del sistema di 
gestione qualità per quei fabbricanti che operano nell'ambito dei dispositivi medici e dei 
diagnostici in vitro; 

 le provette sottovuoto per la raccolta ematica devono essere rispondenti alle normative ISO 
6710:2017; 

 il colore dei tappi deve essere conforme alla norma EN 14820:2016;  
  tutti i prodotti devono essere consegnati con almeno i 2/3 (due terzi) della loro validità 

temporale 
 

I prodotti oggetto della gara debbono possedere tutti i requisiti previsti dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti in materia, con particolare riferimento a quanto stabilito dal Regolamento Dispositivi Medici 
(UE) 2017/745 e dal Regolamento Dispositivi Medici (UE) 2017/746 nonché dal D.L. n. 138 del 
5/8/2022 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/746, relativo ai dispositivi medico-diagnostici in vitro e che abroga la direttiva 98/79/CE e 
la decisione 2010/227/UE della commissione, nonché per l'adeguamento alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2022/112 che modifica il regolamento (UE) 2017/746 per quanto riguarda le 
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disposizioni transitorie per determinati dispositivi medico-diagnostici in vitro e l'applicazione differita 
delle condizioni concernenti i dispositivi fabbricati internamente ai sensi dell'articolo 15 della legge 
22 aprile 2021, n. 53”. 
 

Art. 7 - MODALITA’ DI FORNITURA E CONSEGNE  

- FORNITURE 
a) Sulle scatole dovranno essere ben visibili in lingua italiana ed indelebili tutti i dati per individuare 

il tipo di prodotto contenuto, la quantità, la scadenza e/o la preparazione, il lotto, la ragione 
sociale della Ditta ed il luogo dello stabilimento di confezione; 

b) I prodotti, all’atto della consegna, devono avere la data di scadenza non inferiore a 2/3 della 
durata complessiva di validità. In caso contrario la Farmacia per esigenze terapeutiche tratterrà i 
prodotti chiedendo alla Ditta la sostituzione (con spese a carico della Ditta fornitrice) o la nota di 
credito per quelli scaduti; 

c) In caso di prodotti in scadenza, l’Azienda si impegna a dare tempestiva comunicazione alla ditta, 
in un periodo non inferiore ai sei mesi dalla scadenza, per la sostituzione, con pari quantità dello 
stesso prodotto o altra procedura concordata con il servizio di Farmacia. 

d) La Ditta deve garantire che anche durante la fase di trasporto, verranno rigorosamente osservate 
le modalità di conservazione dei prodotti; 

e) Variazioni di qualità in corso di fornitura dovranno essere anticipate per iscritto alla UOC Politica 
del Farmaco e dei Dispositivi Medici e verranno accettate solo dopo parere favorevole della stessa 
UOC; 

f) I quantitativi dei prodotti in gara sono presunti e pertanto suscettibili di modifiche in aumento o in 
diminuzione; 

 
Per esigenze di magazzino le ditte dovranno rispettare le scadenze di consegna indicate dalla 
UOC Politica del Farmaco e dei Dispositivi Medici. 

- CONSEGNE 
La consegna delle merci dovrà essere effettuata presso la UOC Politica del Farmaco e dei Dispositivi 
Medici dell’Azienda Sanitaria ASL Rieti, dalle ore 8.30 alle ore 12.00 di ogni giorno lavorativo escluso 
il sabato.  
La merce dovrà essere accompagnata da documento di consegna, visibile e non custodito all’interno 
del collo consegnato, sul quale saranno indicati: la data, l’ora di consegna, la descrizione ed il 
codice dei prodotti, il codice dell’Azienda Sanitaria e le relative quantità. 
La merce dovrà essere fornita entro 10 giorni lavorativi dalla data di ricezione dell’ordine e 
dovrà essere consegnata a seguito di regolare ordine nelle quantità e qualità descritte nell’ordine 
anche se trasmesso per via telematica NSO, in caso contrario non sarà accettato dai magazzini. 
L’accettazione della merce non solleva i fornitori dalle responsabilità delle proprie obbligazioni in 
ordine ai vizi apparenti ed occulti delle merci non rilevati all’atto della consegna. 
Nel caso non fosse possibile periziare la merce all’atto dell’arrivo, la Ditta fornitrice dovrà 
accettare le eventuali contestazioni sulla quantità e qualità dei prodotti forniti, anche a distanza di 
tempo dalla consegna, cioè all’apertura degli imballaggi e delle confezioni. 
La Ditta garantisce la qualità dei prodotti offerti per tutta la durata della somministrazione. 
In caso di impossibilità della consegna nelle quantità e nei termini previsti, il fornitore provvederà 
a fornire tempestiva comunicazione, a mezzo PEC, alla UOC Politica del Farmaco e dei Dispositivi 
Medici e, ove lo stesso lo consenta, a concordare sia la consegna di almeno un acconto sulla 
quantità complessiva di merce ordinata, sia un termine entro il quale dovrà avvenire la consegna del 
saldo. 
Il mancato rispetto delle condizioni contrattuali e l’eventuale ripetersi di ritardo e/o mancanza nelle 
consegne nei termini previsti potrà comportare l’immediata risoluzione del contratto 
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esclusivamente con la comunicazione a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Art. 8 – CONFEZIONAMENTO, IMBALLAGGIO ED ETICHETTATURA 

I prodotti oggetto della fornitura devono essere confezionati ed etichettati secondo la normativa 
vigente al fine di garantirne la corretta conservazione e la sterilità anche durante le fasi di trasporto e 
stoccaggio.  
Le informazioni riportate in etichetta e sui sistemi di imballaggio devono essere in lingua italiana e 
conformi a quanto stabilito dal Regolamento Dispositivi Medici (UE) 2017/745 e/o dal Regolamento 
Dispositivi Medici (UE) 2017/746. 
In particolare, per confezione si intende il singolo confezionamento completo di tutte le suddette 
indicazioni e non scatole multiple.  
La singola confezione deve permettere un’apertura facile e sicura al fine di non contaminare il 
contenuto. Le dimensioni dovranno essere adeguate al contenuto. Laddove necessario, all’interno 
della confezione del singolo prodotto devono essere presenti le istruzioni d’uso aventi le 
caratteristiche di cui al successivo paragrafo.  
Eventuali avvertenze e precauzioni particolari da prendere per la conservazione e la manipolazione 
del materiale, devono essere chiaramente identificabili e leggibili.  
Il materiale dovrà essere consegnato diviso in buste o pacchi con etichettatura conforme alla 
normativa e descrittiva del contenuto e della ditta.  
L’etichettatura deve essere tale da garantire la massima riconoscibilità ed identificabilità del prodotto 
per la tracciabilità dello stesso e deve riportare tutte le indicazioni previste dalla normativa vigente. 
Tutti i prodotti devono essere perfettamente identificabili sia sulle confezioni esterne che sulle 
confezioni interne.  
I prodotti debbono recare sull’imballaggio in modo leggibile e indelebile, eventualmente mediante 
codici generalmente riconosciuti, le seguenti indicazioni: 
 

Imballaggio che assicura la sterilità 
    Marcatura di conformità CE e codice di identificazione del Notified Body, se previsto da 

normativa vigente. 
    Numero di repertorio 
    Indicazione della data di scadenza 
    Metodo di sterilizzazione 
    La data di scadenza della sterilizzazione e/o la durata  
    La dicitura “Sterile”  
    Simbolo del “monouso” 
    Destinazione d’uso 
    Nome e indirizzo del fabbricante (facoltativo) 
    Indicazione di mese ed anno di fabbricazione 

 
Imballaggio commerciale 

 Marcatura di conformità CE e codice di identificazione del Notified Body, se previsto da 
normativa vigente. 

 Numero di repertorio 
 Indicazione della data di scadenza 
 Simbolo del monouso 
 Destinazione del dispositivo 
 Caratteristiche pertinenti per il suo impiego 
 Nome e indirizzo del fabbricante 
 Indicazione del mese e dell’anno di fabbricazione (facoltativo) 
 Condizioni per il trasporto ed il magazzinaggio del dispositivo 
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Art. 9 – CLAUSOLA DI AGGIORNAMENTO 

Qualora vengano immessi sul mercato prodotti confrontabili con quelli aggiudicati, ma innovativi, 
con migliori caratteristiche di rendimento e di funzionalità che soppiantino di fatto l’utilizzo di 
quelli precedentemente in commercio e oggetto dell’appalto, la ditta aggiudicataria sarà tenuta a 
segnalarlo tempestivamente alla RUP, il quale procederà all’accettazione dell’eventuale sostituzione 
e/o affiancamento del nuovo prodotto con quello già in uso alle medesime condizioni economiche 
proposte in sede di offerta, ovvero migliorative, dietro parere favorevole espresso da parte della UOC 
Politica del Farmaco e dei Dispositivi Medici. 
In ogni caso, qualunque modifica relativa al contratto come, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
l'eventuale modifica del codice e/o del confezionamento dei prodotti aggiudicati, dovrà essere sempre 
comunicata dalla Ditta con un preavviso di 30 giorni, con conseguente dettaglio dei motivi riguardanti 
il cambiamento, che potrà avvenire solo previa accettazione da parte della stazione appaltante.  
La Ditta dovrà produrre le certificazioni riferite al nuovo prodotto. In caso di incremento del numero 
di prodotti contenuti in una confezione, la Ditta dovrà comunque mantenere il prezzo per unità 
terapeutica/di misura. 
 

Art. 10 – CONTROLLI SULLE FORNITURE 

La firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del numero di colli 
inviati. 
La quantità è esclusivamente quella accertata al momento dell’apertura dei colli; l a  UOC Politica 
del Farmaco e dei Dispositivi Medici, entro 8 giorni dalla consegna, in caso di riscontrata difformità, 
avvia la procedura di contestazione nei confronti del fornitore, il quale è tenuto ad integrare la fornitura 
nel caso di non corrispondenza. 
I materiali consegnati che non risultassero in possesso dei requisiti richiesti nel capitolato potranno 
essere rifiutati dalla UOC Politica del Farmaco e dei Dispositivi Medici, non solo all’atto della 
consegna ma anche successivamente alla stessa e ciò nei casi in cui i materiali palesassero difetti non 
rilevati all’atto della consegna. 
Per gli articoli non rispondenti, ai requisiti contrattuali si potrà procedere in uno dei seguenti modi: 
 restituire la merce al fornitore che sarà tenuto a ritirarla a sue spese e che dovrà impegnarsi 
a sostituirla entro i termini indicati dal Servizio di Farmacia; 
 restituire la merce al fornitore senza chiederne la sostituzione e procedere all’acquisto in danno 
salvo l’esperimento di ogni altra azione a tutela dei propri interessi e salvo, in ogni caso, il 
risarcimento di ulteriori danni; 
 restituire la merce al fornitore senza chiederne la sostituzione, considerare risolto il contratto ed 
incamerare il deposito cauzionale a titolo di penale, salvo ulteriore e più completa tutela dei propri 
interessi nelle sedi competenti. 

 
Art. 11 - OBBLIGAZIONI SPECIFICHE DELL’OPERATORE ECONOMICO 

AGGIUDICATARIO 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna, oltre a quanto previsto in altre parti del presente 
Capitolato a: 
 prestare le forniture impiegando, a sua cura e spese, tutto il personale necessario per la loro 
realizzazione secondo quanto specificato in tutti gli atti di gara; 
 predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, 
atti a garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza; 
 osservare tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno 
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predisposte e comunicate dal DEC nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni; 
 comunicare tempestivamente al DEC e per conoscenza al RUP, per quanto di propria 
competenza, le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del 
contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili; 
 assumere ogni responsabilità per casi di infortunio e di danni arrecati, eventualmente, al 
Committente ed a terzi, in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezza nell’esecuzione degli 
adempimenti assunti con il contratto; 
 assumere l’obbligo di garantire al Committente il sicuro ed indisturbato possesso dei materiali 
forniti e di mantenerli estranei ed indenni di fronte ad azioni o pretese al riguardo. 

Art. 12 – OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

Il fornitore assume piena ed esclusiva responsabilità in ordine alla garanzia di integrale osservanza 
della normativa vigente, nonché delle modifiche che rispetto alla stessa dovessero intervenire nel 
periodo di vigenza contrattuale, in materia retributiva, contributiva, di rispetto degli obblighi 
assicurativi, previdenziali e assistenziali nei confronti dei lavoratori dipendenti, nonché in materia di 
diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, così come modificata dal d.lgs. 
del 14 settembre 2015, n. 151, di prevenzione degli infortuni sul lavoro, di igiene del lavoro, oltre che 
l’integrale rispetto di ogni altra disposizione in vigore o futura per la tutela dei lavoratori, e ne sostiene 
gli oneri. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o del subappaltatore 
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante 
dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11, 
comma 5. 
In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo 
a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto 
progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di 
cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed 
in ogni caso, l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo 
periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle 
somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
Resta inteso che qualsiasi onere derivante dall’applicazione delle norme di cui al primo capoverso è 
a carico del fornitore, il quale si assume anche la responsabilità per ogni pregiudizio, anche non 
patrimoniale, che possa derivare all’Azienda dal comportamento del fornitore medesimo nella 
gestione del rapporto di lavoro con i propri dipendenti. 
Al personale impiegato nell’esecuzione del contratto è applicato il contratto collettivo nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, 
stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività 
oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 
Il fornitore assume piena ed esclusiva responsabilità in ordine all’integrale osservanza e applicazione 
del contratto collettivo di categoria nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona per i 
quali si eseguono le prestazioni, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro più 
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rappresentative sul piano nazionale, e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 
con l’attività oggetto dell’appalto. I contratti collettivi andranno applicati anche dopo la scadenza, 
fino alla sostituzione o rinnovo degli stessi. 

Art. 14 – RESPONSABILE DELLA FORNITURA 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna a nominare, al momento della sottoscrizione del 
contratto, il proprio Responsabile della fornitura, quale responsabile nei rapporti con la ASL, con il 
compito di curare ogni aspetto relativo a tali rapporti, al fine di dare completa esecuzione al contratto, 
come meglio stabilito nel presente capitolato e nelle eventuali proposte integrativo-migliorative 
contenute nell’offerta. 
Il Responsabile della fornitura ha il compito di programmare, coordinare, controllare e far osservare 
al personale impiegato, le funzioni e i compiti stabiliti, decidere e rispondere direttamente al riguardo 
ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni 
appaltate ed all’accertamento di eventuali danni. Pertanto, tutte le comunicazioni e contestazioni di 
inadempienza fatte in contraddittorio con il responsabile del servizio, dovranno intendersi fatte 
direttamente all’operatore economico aggiudicatario stesso. 

Art. 15 – BREVETTI E LICENZE 

L’operatore economico aggiudicatario dovrà garantire di essere in possesso dei brevetti, delle licenze 
o di altro titolo di legge che lo autorizzi a produrre e/o a vendere i prodotti oggetto del contratto, 
mantenendo indenne la Asl di Rieti da ogni azione, rivendicazione, costi, oneri e spese che potessero 
insorgere o essere conseguenza di una effettiva o presunta violazione di diritti di brevetto, ivi inclusi 
i modelli e di diritti tutelanti le opere dell’ingegno, relativi all’uso dei materiali e/o apparecchiature 
o l’impiego di metodi costruttivi o l’uso di utensili, macchine o altri mezzi di cui si avvarrà. 

Art. 16 – PENALI 

1. Il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali e la violazione delle disposizioni contenute 
nel presente capitolato prodotto in sede di gara da parte dell’appaltatore comporta l’applicazione di 
penali commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo del contratto o delle 
prestazioni contrattuali; resta ferma la facoltà di risolvere il contratto nonché il diritto di agire per il 
risarcimento dei danni. 
2. Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (D.E.C.) della Stazione Appaltante, o altro soggetto 
competente, verifica periodicamente la regolarità della fornitura e la sua corrispondenza alle norme 
previste dal presente Capitolato Speciale e, a tal fine, attiva un sistema di controllo di qualità delle 
prestazioni erogate. 
3. Al riscontro di eventuali violazioni delle norme contrattuali che regolano il rapporto e/o di 
inadempienze che pregiudicano lo svolgimento corretto e puntuale della fornitura, l’Azienda 
provvederà a contestarle, per iscritto, all’Aggiudicatario, secondo la procedura di contestazione di cui 
al successivo comma 5, affinché vengano eseguiti gli adempimenti richiesti o vengano eliminate le 
disfunzioni o fatte cessare le violazioni. 
4. Salvo più gravi e diverse azioni previste dalle norme di legge e/o dal presente capitolato speciale 
d’appalto e/o da regolamenti, l’ASL, a prima tutela di ciascuna e/o di tutte le norme contenute nel 
presente C.S.A., qualora le stesse vengano, in tutto e/o in parte, disattese, si riserva di applicare, previa 
tempestiva contestazione per iscritto, le seguenti penalità: 

a) in caso di ritardo nella consegna del materiale oggetto della gara, intendendosi per ritardo 
l’ipotesi in cui il fornitore non provveda alla consegna entro e non oltre 10 (dieci) giorni lavorativi 
dalla richiesta sarà dovuta - per ogni giorno di ritardo - una penale compresa tra lo 0,3 per mille e 
l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, che la stazione appaltante determinerà in relazione 
all'entità delle conseguenze legate al ritardo; 
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b) nel caso di consegna di prodotti di qualità difforme da quella commissionata o ancora di 
imballi di cui venga contestata l’integrità con relativa richiesta di sostituzione, il Fornitore sarà 
tenuto alla sostituzione entro 2 (due) giorni lavorativi dalla richiesta. Nel caso di ritardo nella 
consegna dei prodotti, sarà dovuta, per ogni giorno di ritardo, una penale compresa tra lo 0,3 per 
mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, che la stazione appaltante determinerà in 
relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo; 

5. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui al 
comma precedente, verranno contestati per iscritto al Fornitore dall’Azienda; il Fornitore dovrà 
comunicare per iscritto le proprie deduzioni nel termine massimo di giorni 3 (tre) dalla stessa 
contestazione. Qualora dette deduzioni non siano considerate accoglibili, a insindacabile giudizio 
dell’Azienda, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno 
applicate al Fornitore le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 
6. L’applicazione delle penali avverrà mediante detrazione sulle somme dovute dal Committente per 
i relativi pagamenti e qualora detti crediti risultassero insufficienti, mediante rivalsa sulla garanzia 
fideiussoria. 
7. Le penali sopraindicate sono cumulabili fra loro e verranno addebitate in occasione del primo 
pagamento utile. 
8. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 
Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 
sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 
9. L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non esclude peraltro il diritto ad 
intraprendere qualsiasi altra azione legale da parte del Committente, compresa quella volta a 
richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni subiti, nonché la possibilità di richiedere la 
risoluzione del contratto.  
10. In caso di recidiva la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di applicare a carico 
dell’Aggiudicatario, per ogni inadempienza un’ulteriore penale pari ad € 500,00. Resta ferma la 
risarcibilità dell’eventuale ulteriore danno subito dall’Amministrazione. 
11. In ogni caso l’Azienda potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura 
massima del 10% (dieci per cento) dell’ammontare netto contrattuale. Resta fermo il risarcimento dei 
maggiori danni. 
12. L’incameramento di quanto dovuto a titolo di penale avverrà in via prioritaria mediante 
ritenzione sulle somme spettanti al soggetto aggiudicatario in esecuzione del presente contratto o a 
qualsiasi altro titolo dovute, o sulla cauzione definitiva se queste non fossero bastanti. Nel caso di 
incameramento totale o parziale della cauzione l’Aggiudicatario dovrà provvedere alla ricostituzione 
della stessa nel suo originario ammontare. 
13. La mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) 
giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte della ASL Rieti comporterà 
l’applicazione della pena anzidetta. 
14. Non si darà comunque luogo al pagamento delle fatture sino a che l’Aggiudicatario non avrà 
provveduto al versamento dell’importo relativo alle maggiori spese sostenute ed alle penali notificate, 
conseguenti alle inadempienze contrattuali. 
15. L'ASL Rieti si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l'ammontare complessivo 
delle penali superi il 10% dell’ammontare netto contrattuale. In tal caso l'ASL Rieti avrà facoltà di 
incamerare la cauzione definitiva, nonché di procedere all'esecuzione in danno dell’Aggiudicatario. 
Resta salvo il diritto al risarcimento dell'eventuale maggior danno. 

Art. 17 – CESSIONE DEI CREDITI 

Per le cessioni dei crediti si applicano le disposizioni di cui al comma 12 dell’art. 120 del Decreto 
Legislativo 36/2023 (in seguito, per brevità, “Codice”). 
Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti sono efficaci e opponibili alla 
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stazione appaltante qualora questa, entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione, non le 
rifiuti con comunicazione da notificare al cedente e al cessionario. 
In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le 
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato.  

Art. 18 –GARANZIA DEFINITIVA 

1. Per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore costituisce una garanzia, denominata "garanzia 
definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 
106,  nella misura del 2% dell’importo dell’accordo quadro.  
2. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento 
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso 
delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 
secondo le modalità previste dal comma 8 dell’art. 117 del Codice. La stazione appaltante può 
richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, 
per la garanzia provvisoria, come definite all’art. 8 del Disciplinare di gara. 
3. L’Azienda ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per le forniture nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno dell'esecutore. L’Azienda può, altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
4. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento 
e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, 
comma 3, del Codice e deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari 
per impegnare il garante. La garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, 
del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 
6. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della garanzia definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola 
condizione di documento, in originale o in copia autentica, attestante l'avvenuta esecuzione.  
7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato 
del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data della verifica di conformità 
e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 
8. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 
9. Per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le 
forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati 
nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori, o per le forniture di prodotti d'arte, 
macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori 
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specializzati, l'esonero dalla prestazione della garanzia è possibile previa adeguata motivazione ed è 
subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione. 

Art. 19 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 122 del Codice, questa Azienda si riserva di risolvere il contratto senza limiti di 
tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 
a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi 

dell’articolo 120 del Codice; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui al citato articolo 120, comma 1, lettere b) e c), 

superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle 
modificazioni di cui al successivo comma 3, articolo 120, superamento delle soglie di cui al 
medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 

c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni 
di cui all'articolo 94, comma 1, del Codice e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di gara; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

e) qualora nei confronti dell'appaltatore: 
1. sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 
2. sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure 

di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro 
II del Codice; 

f) per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dell'esecuzione, quando accerta un 
grave inadempimento ai sensi del primo periodo, avvia, in contraddittorio con l’appaltatore, il 
procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14 del Codice. All’esito di tale 
procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto 
scritto comunicato all’appaltatore; 

g) qualora, al di fuori di quanto previsto al punto f) che precede, l'esecuzione delle prestazioni sia 
ritardata per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto. In tal caso, il direttore 
dell'esecuzione assegna all’appaltatore un termine non inferiore, salvo i casi d'urgenza, a dieci 
giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto tale termine, e redatto il processo verbale 
in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, 
con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

h) La cessione del contratto e il subappalto non autorizzato;  
i) La violazione degli obblighi di tracciabilità di cui agli artt. 3 e ss. della legge 13 agosto 2010 n. 

136;  
j) Il mancato reintegro della garanzia eventualmente escussa entro il termine indicato;  
k) Qualora il ritardo della fornitura dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi; 
l) L’applicazione di penali per un importo superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale, come 

previsto dall’art. 16, presente Capitolato;  
m) L’inosservanza di quanto prescritto dal comma 15 dell’art. 68 del Codice. 
In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguite.  
Nei casi di risoluzione del contratto di cui alle lettere c), d), e), f) e g) del presente articolo, le somme 
di cui al precedente capoverso sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
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contratto. 
Con la risoluzione del contratto sorge per l’Azienda il diritto di affidare al secondo classificato in 
graduatoria la fornitura, o la parte rimanente di essa, in danno all’operatore economico aggiudicatario.  
La ASL di Rieti non riconoscerà a quest’ultimo nessun compenso per i danni, spese, mancanza di 
profitto e per ogni altro costo che potesse derivare a seguito della risoluzione del contratto per colpa 
del medesimo. 
All’operatore economico inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall’Azienda 
rispetto a quelle previste dal contratto risolto; esse saranno prelevate dalla cauzione e, ove questa non 
fosse sufficiente, da eventuali crediti del fornitore. Nel caso di minore spesa nulla compete 
all’operatore economico inadempiente. 
L’esecuzione in danno non esime l’operatore economico dalle responsabilità civili e penali in cui lo 
stesso dovesse incorrere per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 
 

Art. 20 – RECESSO DAL CONTRATTO 

Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del D. Lgs. 159 del 2011, 
l’Azienda, ai sensi dell’art. 123 del Codice, può recedere dal contratto, in qualunque tempo, previo 
pagamento delle prestazioni rese, oltre al pagamento del decimo dell’importo delle prestazioni non 
eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14 del Codice. 
L’esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione scritta all’appaltatore, da dare con un preavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i 
quali la stazione appaltante prende in consegna le forniture e ne verifica la regolarità. 

Art. 21 – NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato e nel disciplinare di gara, le parti fanno 
riferimento alla normativa vigente in materia di appalti: regionale, nazionale e sovranazionale nonché 
alle disposizioni del Codice Civile. 
 
Allegati: 
 
All. 2.1 – Elenco prodotti e caratteristiche tecniche lotti; 
 
 



LOTT
O

DESCRIZIONE 
LOTTO VOCE CND O 

EQUIVALENTE DESCRIZIONE PRODOTTO
FABBISOGNO 

ANNUALE 
STIMATO

PREZZO 
UNITARIO

CAMPIONATURA 
RICHIESTA 

IMPORTO  A 
BASE DI GARA -
(IVA ESCLUSA) 

(MESI 12) 

1 A0101

SISTEMA DI PRELIEVO MONOUSO STERILE PER L'ACCESSO 
VENOSO PERIFERICO COSTITUITO DA AGO PER PRELIEVO 
MULTIPLO, DISPOSITIVO DI SICUREZZA PREASSEMBLATO E 
CAMICIA (può essere offerto o come sistema preassemblato o come 
singoli pezzi confezionati singolarmente da assemblare al momento 
dell'uso) . Misura G21

143.000 0,2875
1 CONFEZIONE 
(unità minima di 

imballo)
41.112,50 €

2 A0101 Sistema di prelievo ematico composto da ago a farfalla di sicurezza e 
adattatore Luer pre-montato - G. 21 e G. 23 200.000 0,2480

1 CONFEZIONE 
(unità minima di 

imballo)
49.600,00 €

3 A0101 Sistema di prelievo ematico composto da ago a farfalla di sicurezza e 
adattatore Luer pre-montato - G. 25 1.000 0,5375

1 CONFEZIONE 
(unità minima di 

imballo)
537,50 €

4 A0180

Camicia per provette monouso-supporto portaprovette in materiale 
plastico, per la connessione della provetta all'accesso venoso in 
maniera sicura e igienica; per i prelievi da catetere venoso e con aghi 
epicranici a farfalla

210.000 0,0386
1 CONFEZIONE 
(unità minima di 

imballo)
8.106,00 €

5 A0180 Adattatore Luer sterile, monouso, per la connessione e il prelievo 
multiplo da cateteri endovenosi e da aghi epicranici a farfalla 30.800 0,1250

1 CONFEZIONE 
(unità minima di 

imballo)
3.850,00 €

6 W0501010102
Provetta con gel separatore di siero con attivatore della coagulazione e 
separatore, sterili - Aspirazione entro 6 ml. 13x75mm. Colore: 
TAPPO ROSSO

2.200 0,1375 1 provetta 302,50 €

7 W0501010102
Provetta per siero con attivatore della coagulazione e separatore - 
Aspirazione entro 7 ml. 13x100 mm. Colore: TAPPO GIALLO 
ROSSO

324.500 0,1500 1 provetta 48.675,00 €

8 W0501010102 Provetta con antiglicolitico, sterili, per dosaggio glicemia - 
aspirazione entro 4 ml. 13x75 mm- Colore: TAPPO GRIGIO 10.000 0,1125 1 provetta 1.125,00 €

FORNITURA DI SISTEMI DI PRELIEVO VENOSO SOTTOVUOTO E PROVETTE SOTTOVUOTO PER RACCOLTA URINE

DISPOSITIVI PER 
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9 W0501010102 Provetta per coagulazione con Sodio Citrato al 3,2% (0,105-0,109m) 
aspirazione entro 5 ml. 13x75mm. Colore: TAPPO AZZURRO 154.000 0,1125 1 provetta 17.325,00 €

10 W0501010102
Provetta con anticoagulante EDTA K3, sterili.  aspirazione entro 4 ml. 
13x75 mm 
Colore: TAPPO LILLA TRASPARENTE. 

308.000 0,0875 1 provetta 26.950,00 €

11 W0501010102

PROVETTE CON ANTICOAGULANTE K3 EDTA,
STERILI. MICROSPIRAZIONE per USO PEDIATRICO
Dimensioni: 13 X 75mm
Volume di aspirazione indicativo: 2ml Colore: TAPPO LILLA

1.500 0,6080 1 provetta 912,00 €

12 W0501010102 Provette con EDTA K2 o EDTA K3 senza separatore 13x100. Colore: 
TAPPO ROSA 23.100 0,0750 1 provetta 1.732,50 €

13 W0501010102

Provetta per coagulazione con Sodio Citrato al 3,2%   - aspirazione 
entro 2 ml.  MICROSPIRAZIONE per USO PEDIATRICO
Dimensioni: 13 X 75mm. Colore: TAPPO AZZURRO 
TRASPARENTE

12.500 0,1500 1 provetta 1.875,00 €

14 W0501010102

PROVETTE CON ATTIVATORE DELLA
COAGULAZIONE , SENZA SEPARATORE DI
SIERO, STERILI  Dimensioni: 16X100 mm,
Volume di aspirazione indicativo: 10ml. Colore: TAPPO ROSSO

18.000 0,1000 1 provetta 1.800,00 €

15 W0501010102 Provette con EDTA K2 con gel 13x100 aspirazione 5 ml. Colore: 
TAPPO BIANCO MADREPERLA 14.300 0,2375 1 provetta 3.396,25 €

16 W0501010102 Provetta per siero con attivatore della coagulazione e separatore - 
Aspirazione indicativo 5-7 ml. 13x100 mm. Colore: TAPPO ROSSO 36.000 0,1500 1 provetta 5.400,00 €

17 W0501010102 Provetta per siero con attivatore della coagulazione e separatore - 
Aspirazione ndicativo 7 ml. 13x100mm. Colore: TAPPO RUGGINE 47.000 0,1500 1 provetta 7.050,00 €

219.749,25 €

1

DISPOSITIVI PER 
RACCOLTA DI 

SANGUE E 
SISTEMI DI 
PRELIEVO 

CHIUSO VENOSO 
CON VUOTO 

PREDETERMINA
TO

BASE D'ASTA LOTTO 1
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1 W0501010102 Provetta urine sottovuoto senza additivo - aspirazione entro 10 ml.  
16x100 110.000 0,1125 1 provetta 12.375,00 €

2 W0501010102 Provetta urine sottovuoto per rachicentesi -  13x75. Senza additivo. 
Colore: TAPPO BEIGE 1.650 0,1000 1 provetta 165,00 €

12.540,00 €BASE D'ASTA LOTTO 2

2
PROVETTE 

SOTTOVUOTO 
PER RACCOLTA 

URINE 
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